SCUOLA DI PREGHIERA 

1. IL DESIDERIO, DA CURARE E PURIFICARE 

L’UOMO: ESSERE RELIGIOSO

… per questo sente un anelito verso l’ “alto”. Sembra non bastargli ciò che ha davanti, che in modo materiale può possedere.


Di questo ci è testimonone il Sal 62


2O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, di te ha sete l'anima mia, a te anela la mia carne, come terra deserta, arida, senz'acqua.

L’UOMO: UN CERCATORE D’ASSOLUTO

Il medesimo salmo ci dice che l’uomo sente il bisogno di colmare la distanza che lo separa quell’ “alto”, vuole entrare in contatto con ciò che può corrispondere più pienamente al proprio desiderio profondo.


Ecco allora che il sal 62 prosegue indicando l’uomo come un cercatore di assoluto


. 3Così nel santuario ti ho cercato, per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 4Poiché la tua grazia vale più della vita, le mie labbra diranno la tua lode.

Ci sono luoghi o azioni che portano al successo sperato: l’ incontro con questa presenza “alta” e “altra”. Chiamiamo questa modalità: preghiera. Essa è quindi l’atto umano col quale co mettiamo a contatto con la presenza del Trascendente in mezzo a noi, con Dio. 

Eppure non tutto sembra sempre funzionare: ci troviamo davanti ad esperienze bellissime, consolanti e a momenti di aridità, di vuoto e silenzio. Spiegare il perchè di questa presenza/assenza fa parte del mistero dell’ esistenza.

IMPARARE L’ARTE DI PREGARE CON TUTTO NOI STESSI


Eppure i discepoli di Gesù andarono da Gesù per chiedergli : “Maestro insegnaci a pregare”. Gli uomini ele donne di tutti i tempi hanno capito che c’è anche un’arte da imparare: quella dello stare davanti a Dio, quella di ascoltarlo, guardarlo, cercarlo in un modo confacente alla totalità della persona umana e in modo confacente a Dio stesso.


Cioè io non posso lasciare da parte alcune delle facoltà che Dio mi ha dato come uomo/donna: intelligenza, sensibilità, volontà, intuito, corporeità… pena il rischiare di travisare l’incontro con l’ altro. Dovrò quindi chiedermi come coinvolgere nella preghiera la mia intelligenza, la mia volontà, le parole, il corpo, la sensibilità…

IMPARARE L’ARTE DI PREGARE COME DIO VUOLE


Poi dovrò far tesoro anche dell’esperienza storica per la quale abbiamo scoperto come Dio si fa incontare. Dio è “altro” da noi e non possiamo essere noi a piegarlo ai nostri modi, ma è Lui che decide come farsi incontrare: è nella sua libertà e onniscienza. Dobbiamo allora anche purificare le nostre pretese che Dio si mostri quando vogliamo noi e come vogliamo noi. Dobbiamo accettar eun attesa nel nome del rispetto altrui.


Ecco oggi l’importanza di intraprendere una piccola scuola di preghiera.

